
FALSE VERITÀ 
La fotografia e le sue 

manipolazioni 
Parte seconda 

 
Guglielmo Latini 



Tripoli, 1937: Mussolini guida da solo il cavallo impugnando 
la “Spada dell’Islam” (forgiata a Firenze) 



1945: Evgenij Chaldej, La presa di Berlino 



Il fotografo sovietico voleva emulare un altro scatto molto 
noto di pochi mesi prima 

1945: Joe Rosenthal, “Raising the Flag on Iwo Jima” 



La foto fu in realtà scattata giorni dopo l’effettiva presa 
della città. La bandiera fu confezionata per l’occasione con 
una tovaglia e una falce e martello di cartone cucita dallo 

zio del fotografo. Il fumo fu aggiunto, e fu tolto uno dei due 
orologi ai polsi del soldato (segnale di uno sciacallaggio 

punibile con la pena di morte) 



1995: Rosenthal e Chaldej posano con le loro fotografie in 
Francia 





Crimea, 1971: Incontro tra il Cancelliere tedesco Willy 
Brandt e il segretario del Partito Comunista sovietico 

Leonid Breznev: scompaiono bottiglie e sigarette 



1976: funerali di Mao: scompaiono dalla foto i membri della 
“banda dei Quattro” (tra cui sua moglie) 



1980: il dittatore rumeno Ceausescu e il presidente 
francese Valery Giscard d'Estaing. L’assenza originaria del 

cappello, tenuto in mano, poteva essere vista come un 
segno di sottomissione 



La voglia sulla fronte di  
Gorbaciov, nei ritratti ufficiali prima e dopo la Glasnost 



1994: caso giudiziario di O.J. Simpson: la copertina di 
“Time” rende più “minaccioso” il protagonista 



2004: Campagna di rielezione per George W. Bush 



2004: John Kerry, candidato alla presidenza degli Stati 
Uniti, e Jane Fonda durante una manifestazione contro la 
guerra del Vietnam (due foto unite scattate a un anno di 

distanza in due luoghi diversi) 



2003: Foto del Los Angeles Times che unisce due scatti di 
soldati inglesi in Iraq 



2001: Peter Guzli, “Tourist Guy”, uno dei primi 
fotomontaggi virali dell’epoca di Internet, diffuso dopo l’11 
settembre ma in realtà manipolazione di una foto scattata 4 

anni prima 



L’era digitale: manipolazioni a portata di tutti. Dov’è la 
verità? 



FINE 

Per approfondire l’argomento è possibile consultare il sito 
del  

Metropolitan Museum di New York, nella sezione dedicata 
alla mostra  

“Faking It: Manipulated Photography Before 
Photoshop” (2012/13) 


